
Le note bibliografiche 
 

 
Le note bibliografiche sono utilizzate per indicare un libro o un articolo di cui si parla 
nel testo o da cui si ricava una citazione.  

Inserire la nota dopo il cognome dell'autore, come in questo esempio: 

Primo esempio in riferimento ad un libro: Questo lo possiamo affermare grazie al contributo 
di Reina (2013)², molto rilevante per l'evoluzione del settore. (Corpo del Testo)  

In questo caso, in nota è necessario inserire l'autore, l’anno di pubblicazione, il titolo 
dell'opera (in corsivo se è un libro) e la casa editrice. 

 

² Reina, R. (2013). Gestire la conoscenza in Sanità. Rubbettino Editore. 
(format: Nota a piè di pagina; Bibliografia) 

 

Secondo Esempio, in riferimento ad un articolo: Questo lo possiamo affermare grazie al 
contributo di Reina et.al. (2012)3, molto rilevante per l'evoluzione del settore. 

In questo caso, in nota è necessario inserire l'autore, l’anno di pubblicazione, il titolo 
dell’articolo in rivista, il nome della rivista (in corsivo se è un articolo in rivista) il numero 
del volume e il numero di pagine. 

 

 
3 Reina, R., Cetani, T., Lacroce, A., & Ventura, M. (2012). A healthcare project: 
Managing knowledge through electronic medical record-empirical 
cases. International Journal of Information Systems in the Service Sector 
(IJISSS), 4(4), pp.1-19. 
 

(Format: Nota a piè di pagina; Bibliografia) 

 

Quando nelle citazioni dobbiamo ripetere più volte le stesse indicazioni, si possono usare 
queste formule latine: 

• ibidem (oppure ibid.) = nello stesso luogo (per una citazione identica a quella nella 
nota precedente) 

• ivi = nello stesso luogo (per una citazione identica a quella nella nota precedente, 
ma con numeri di pagina diversi) 

• op. cit. = nell’opera già citata (per citare un’opera già citata, sebbene non nella 
nota precedente) 



• cit. = come citato precedentemente (per un’opera già citata il cui titolo deve essere 
ripetuto) 

• idem (oppure id.) = lo stesso autore 

 
Citazioni nel testo 

 

Reina (2013) sottolinea che “l'importanza della citazione in un testo 
è pari a quella del testo stesso”2 (pp.15-20) mentre nel 2012 
affermava che “è sempre importante inserire in nota la fonte da cui 
abbiamo tratto la citazione” ³ (pp.1-19). 

 

__________________________________________ 

² Reina, R. (2013). Gestire la conoscenza in Sanità. Rubbettino Editore. 
3 Reina, R., Cetani, T., Lacroce, A., & Ventura, M. (2012). A healthcare project: 
Managing knowledge through electronic medical record-empirical 
cases. International Journal of Information Systems in the Service Sector 
(IJISSS), 4(4), pp.1-19. 
 

       (Format: Nota a piè di pagina; Bibliografia) 
 


